
 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

                                                                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 
Via Udine 4 – San Daniele del Friuli 
Orario: giovedì 20:45-22:30  
tel. 3311378947    posta: caisandaniele@yahoo.it    web: www.caisandaniele.it    (seguici anche su facebook)  

Partenza:                  ore 6:45 piazzale Eurospar San Daniele 
                                   ore 7:00 piazza Dignano 

Mezzo di trasporto:       mezzi propri 

Contributo carburante: € 15 

Cartografia:              Tabacco n°25 
Grado di difficoltà:  EAI 

 

Attrezzatura:            da escursionismo invernale (obbligatorio portare i ramponcini)  

Dislivelli e tempi:      600 m      ore 3,00   

600 m     ore 2,00   totale ore 5,00  
Coordinatori:               Del Pino Gianni                     cell.  3492533821  
                                        Luis Valerio                           cell.  3887283007 
                                       
 

S.A.F. – C.A.I. 

SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI  
“Mario Micoli” 

02 FEBBRAIO 2020 

MONTE PONTA (1952 m.) 

(Val Zoldana) 
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Avvicinamento: Da San Daniele, passando per Dignano, proseguiamo per Longarone (pausa caffè). Prendiamo la 

direzione verso Forno di Zoldo e passato Dont nei pressi di un tornante svoltiamo a destra, dove si imbocca la ripida 

stradina che porta a Brusadaz e, quindi, a Costa (1.425 m), dove lasciamo le auto. 

 
Descrizione sommaria del percorso: 

Dal borgo di Costa prendiamo la mulattiera con segnavia 492 che ci porta dapprima ad un capitello e poi ad un  

panoramico prato dove si trova il Mas di Sabe. La mulattiera poi si addentra nel bosco, trasformandosi in sentiero 

e arrivati ad un primo bivio svoltiamo a sinistra e al successivo bivio a destra salendo fino La Forzela (1.723 m). Ora  

proseguiamo a destra sul sentiero 499 che sale decisamente fino in cima al Monte Ponta (1.952 m). Il panorama 

è indescrivibile e copre tutti i gruppi montuosi che coronano la Val Zoldana: Sfornioi e Bosconero, Mezzodì e Pramper,  

San Sebastiano e Tamer, Moiazza e Civetta e infine il solitario Pelmo. A settentrione anche due grandi montagne 

del Cadore: Antelao e Sorapiss. 

Per il rientro torniamo indietro fino La Forzela, e proseguiamo per il sentiero 499 in leggera salita passando per Col Nero  

(1.771 m) e scendiamo al Passo Tamai (1.715 m). Ora scendiamo a sinistra per la forestale (cai 497) che ci riporta 

a Costa. 
Questo anello si effettuerà solo in condizioni favorevoli, in alternativa si farà andata e ritorno per la forestale (cai 497) 
 

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle 

condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei 

partecipanti: 

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il 
percorso stesso. 

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di                 

equipaggiamento.    

 

Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo 

alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere 

consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non 

eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni 

che verranno impartite dai Coordinatori/Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del 

CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere 

durante lo svolgimento dell’escursione rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti 

dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di 

trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la 

domanda di partecipazione alla presente escursione. 

 

In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale 

e-mail di disdetta della stessa o telefonare ai coordinatori 

 

Prossima escursione: 

16 febbraio 2020: Monte Dimon – Alpi Carniche 


